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Ser.In.Ar

Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì
_______________

Questo convegno svilupperà alcune delle numerose forme del “tradurre le problematiche della contemporaneità”: dall’interpretazione delle diversità culturali alle problematiche poste dalle trasmissioni e traduzioni del sapere nell’area francofona.

Si tratterà di riflettere sulle forme di mediazioni culturali che fanno la specificità del comportamento e del comunicare umano, sia nel linguaggio che nella scrittura o in altre forme di espressione.

La traduzione è onnipresente, pluridisciplinare in quanto risponde alla complessità della comunicazione e dell’interculturalità e interroga le diversità culturali che coabitano, si contaminano, spariscono.

Il pensiero e il sapere sono al centro di queste problematiche, e la competenza a tradurli o a interpretarli diventa un campo di ricerca che supera l'ambito strettamente professionale, per investire il settore delle scienze umane e sociali o quello delle arti.

Spesso questi luoghi della riflessione e della creazione richiedono il contributo di soggetti provenienti da orizzonti plurali: ricercatori universitari, editori, traduttori, responsabili istituzionali… E spesso il luogo in cui transita questa riflessione è il saggio.

Ma nell’era dell’esplosione della comunicazione, il sapere si muove ugualmente attraverso nuovi codici e nuovi generi e la diversità diventa oggetto-soggetto della letteratura, della cinematografia, della fotografia, delle arti visive.

Il Convegno Tradurre i saperi sarà suddiviso in quattro sezioni:

27 novembre mattina

· Conferenza introduttiva : Edoardo Vesentini (Accademia dei Lincei), La traduzione: una contaminazione fra culture e linguaggi
· Tradurre i saperi: tavola rotonda fra editori e traduttori sul tema della dimensione linguistica e culturale che la traduzione della saggistica sottende;  a cura di Danielle Londei

27 novembre pomeriggio

· Diritto: traduzione e divulgazione; a cura di Elio Ballardini e Stefania Cavagnoli

28 novembre mattina

· Traducibilità, intraducibilità e testimonianza: dire l’indicibile e il margine; a cura di Matilde Callari Galli e Chiara Elefante

28 novembre pomeriggio

· La divulgazione come traduzione intralinguistica; a cura di Licia Reggiani e Roberta Pederzoli
PROGRAMMA DETTAGLIATO

27 novembre pomeriggio
· Diritto: traduzione e divulgazione; a cura di Elio Ballardini e Stefania Cavagnoli
La traduzione intesa come passaggio di forme e contenuti da una cultura all’altra, da una lingua all’altra, da un gruppo umano all’altro, da una realtà all’altra, in grado di produrre, trasformare e rinnovare saperi e culture, verrà indagata durante una delle sessioni anche con particolare riferimento all’ambito del diritto. L’obiettivo della tavola rotonda “Diritto: traduzione divulgazione”, coordinata dalla prof.ssa Stefania Cavagnoli, è quello d’interrogarsi, con un approccio pluri- e interdisciplinare e attraverso uno scambio di opinioni diverse sulla traduzione e la divulgazione del sapere giuridico, in particolare sulle seguenti problematiche: 1. La dimensione culturale del "tradurre il diritto"; 2. Quali competenze per tradurre il diritto: occorre essere giuristi o traduttori? ; 3. Diritto, strumenti informatici e traduzione: risultati, problematiche e prospettive.

28 novembre mattina

· Traducibilità, intraducibilità e testimonianza: dire l’indicibile e il margine; a cura di Matilde Callari Galli e Chiara Elefante

Questa sessione del convegno, di natura intrinsecamente interdisciplinare, intende studiare quella particolare forma di traduzione che è la testimonianza. Attraverso lo sguardo di antropologi, specialisti della letteratura e psicanalisti, si analizzerà come l’esclusione sociale, il vissuto della guerra e il trauma in generale possano essere tradotti in testimonianza attraverso più lingue e quali siano gli aspetti potenzialmente intraducibili.
28 novembre pomeriggio

· La divulgazione come traduzione intralinguistica; a cura di Licia Reggiani e Roberta Pederzoli
Divulgazione in italiano è definita "l'esposizione di argomenti specialistici, specialmente scientifici, in modo accessibile a tutti", e vulgarisation (scientifique), il termine equivalente in lingua francese, "le fait d'adapter un ensemble de connaissances techniques, scientifiques, de manière à le rendre accessible à un public non-spécialiste". In entrambi i termini la radice -vulgus ci ricorda che dietro d'idea e la pratica divulgativa si nasconda l'istanza democratica di uscire dal "gergo/jargon" tecnico-specialistico per rendere fruibile al maggior numero di persone possibile un testo e i contenuti ad esso correlati. 

La pratica, da sempre esistente, si basa su una retorica del "dire altrimenti", attraverso modulazioni, alterazioni e trasformazioni che rimandano a una pratica traduttiva intra-linguistica. Il divulgatore/vulgarisateur diviene infatti un ponte fra discorsi e registri diversi, un mediatore fra linguaggi contrapposti, un interprete fra diverse enciclopedie. 

Per questo il Convegno Tradurre i saperi ha deciso di dedicare una giornata allo studio di questa pratica di riformulazione nell'ambito delle scienze umane e sociali.






ALMA MATER STUDIORUM ( UNIVERSITÀ DI BOLOGNA ( SEDE DI FORLÌ

Corso Diaz, 64 – 47100 Forlì – Tel. 0543/374700-374718/19 – Fax 0543/374716 – C.F. 80007010376 – P.I. 01131710376

                         Segreteria: seg.de6@dipartimenti.unibo.it                   Direzione: dir.de6@dipartimenti.unibo.it
                                                                             http.//www.sitlec.unibo.it


[image: image1.png]_1130307601.bin

